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LA STORIA
Maria Beatrice Crisci

«La sensibilità dei docenti è mol-
to importante. È fondamentale». 
Così il rettore dell’Università “Fe-
derico II” di Napoli, Matteo Lori-
to, commenta la vicenda del ten-
tativo di suicidio di una studen-
tessa casertana di 18 anni sventa-
to grazie alla segnalazione di una 
docente. Il rettore, però, preferi-
sce  non  entrare  nel  merito  
dell’accaduto.
La notizia è drammatica, anche 
se l’epilogo fortunatamente è sta-
to diverso. E soprattutto è la spia 
di un malessere generale, comu-
ne  alle  nuove  generazioni,  che  
appaiono sempre più fragili, più 
impreparate ad affrontare le dif-
ficoltà. A salvare la vita alla stu-
dentessa della “Federico II” sono 
stati i poliziotti della Questura di 
Caserta, allertati da una docente 
che aveva intuito su un social net-
work le intenzioni della ragazza 
trovata nel suo appartamento in 
città con ferite ai polsi provocate 
da tagli. 
Quanto accaduto ieri sposta l’at-
tenzione ance sull’attività di pre-
venzione, spesso garantite in am-
bito universitario. D’altronde la 
“Federico II” già da anni è impe-
gnata  attivamente  su  questo  
fronte, avendo creato Sinapsi, il 
centro di ateneo per tutti gli stu-
denti che si sentono esclusi dalla 
vita universitaria a causa di disa-
bilità,  disturbi  specifici  dell'ap-
prendimento o difficoltà tempo-
ranee. Offre servizi e sostiene ini-
ziative per favorire la partecipa-
zione alla vita universitaria. Col-
labora con le strutture dell'Ate-
neo per assicurare l'accessibilità 
degli  ambienti.  Lo  sottolinea  il  

rettore:  «La  Federico  II  è  una  
grande istituzione universitaria - 
dice - e sarebbe assurdo se non 
fosse non solo preparata, ma se 
non investisse su queste proble-
matiche.  Il  centro  Sinapsi  da  
quando è nato ha aiutato più di 
5mila ragazzi. E aiuta tutti, da chi 
non riesce a superare l’esame al-
lo studente che ha bisogno di un 
sostegno di ascolto o psicologico, 
fino ad arrivare a chi necessita di 
intervento  psichiatrico.  Abbia-
mo stipulato, infatti, un accordo 
con l’Asl Napoli 1 e anche con le 
altre Asl di Napoli, per cui si ha 
un collegamento  diretto.  In  tal  
modo questi ragazzi vengono di-
rettamente sostenuti dalle Azen-
de  sanitarie».  Lorito  aggiunge:  
«In più abbiamo un sistema di  
ascolto e di segnalazione che va 
al di là della persona. Se uno stu-
dente viene a conoscenza di qual-
cosa di  brutto che riguarda un 
amico o un’amica può segnalarlo 

anonimamente a Sinapsi, che im-
mediatamente si prende cura di 
questi giovani». E ancora ricor-
da: «Sinapsi è una struttura im-
portante, in cui lavorano decine 
di persone ed è a disposizione an-
che dei docenti e del personale 
amministrativo. Abbiamo poi il 
centro di ascolto del Cug, il Comi-
tato universitario per la gestione 
di  tutte  le  difficoltà  relazionali  
all’interno dell’Ateneo. In tutti i 
dipartimenti  ci  sono professori  
che sono allertati e incaricati di 
monitorare la situazione. Su ot-
tantamila studenti, ragazzi e ra-
gazze  che  hanno  “sofferenza”  
purtroppo si trovano». Il rettore 
conclude sottolineando che «in  
continuazione cerchiamo di tran-
quillizzare gli studenti, cercando 
di non instaurare in loro una con-
dizione competitiva.  È un mes-
saggio  che  diamo  in  tutte  gli  
eventi che organizziamo. Abbia-
mo un centro di ascolto per le fa-

miglie che vedono i loro figli in 
difficoltà. Naturalmente riuscia-
mo  a  intervenire  quando  c’è  
un’indicazione». 

LA LINEA 
Le stesse criticità giovanili si regi-
strano anche all’Università "Van-
vitelli", che pure si sta ponendo 
al passo con i tempi. Lo confer-
ma il rettore Gianfranco Nicolet-
ti: «L’università è un luogo di ac-
coglienza, di formazione, ma allo 
stesso tempo deve mettere in at-
to tutti quegli strumenti per so-
stenere qualsiasi tipo di reazione 
da parte degli studenti. Nel mio 
nuovo piano strategico ho previ-
sto un centro di sostegno psicolo-
gico non solo per gli studenti, ma 
anche per i dipendenti e i docen-
ti. Abbiamo già deliberato in con-
siglio una struttura  con un re-
sponsabile, i docenti come sup-
porto e tutto quello che necessita 
per poter sostenere quanti ne ab-

biano bisogno o che sentano la 
necessità.  Sono  tutti  strumenti  
necessari affinché si riesca a in-
tercettare il malessere molto pri-
ma». Il rettore specifica: «Questa 
struttura avrà sede a Caserta ma 
sarà aperta agli studenti di tutti i 
dipartimenti, dei vari corsi di lau-
rea, agli specializzandi e ai dotto-
randi, ai docenti. Deve essere un 
centro che sia capace di intercet-
tare tutte le necessarie azioni per 
poter dare un supporto a qualsia-
si elemento della mia università, 
anche ai  familiari.  Il  malessere 
ha sempre più origini, non è solo 
legato allo studio o a un evento 
della vita. La capacità di essere 
accoglienti, di ascoltare, ma an-
che di sapersi relazionare con le 
persone più fragili è importante. 
E  la  passione  di  chi  abbraccia  
questa professione è anche la ca-
pacità di poter affrontare qualsia-
si tipo di necessità».
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Tenta suicidio sul web
salvata dalla docente
«Sensibilità decisiva»

L’EDILIZIA
Daniela Volpecina

L’edilizia scolastica - e in partico-
lare  il  futuro  della  “Lombardo  
Radice” e i lavori alla “Dante Ali-
ghieri” - al centro del question ti-
me al Comune. «A Caserta man-
cano da anni una programmazio-
ne e una linea politica chiara sul-
le scuole – ha detto il consigliere 
di FdI, Paolo Santonastaso – e la 
vicenda del complesso di via Ro-
ma ne è la riprova con 200 fami-
glie della primaria che solo po-
che settimane prima della ripre-
sa dell’anno scolastico hanno sa-
puto che i loro figli sarebbero sta-
ti trasferiti in piazza Cavour. Vor-
remmo conoscere i motivi per i 
quali le elementari non sono sta-
te inserite nel progetto di abbatti-
mento e ricostruzione del plesso 
di via Roma e se la primaria verrà 

soppressa. A causa di questo cli-
ma  di  incertezza,  la  scuola  ha  
perso circa 50 alunni che hanno 
richiesto il nulla osta». L’assesso-
ra Maria Gabriella Grassia ha re-
plicato che «la primaria resterà 
in piazza Cavour fino alla fine dei 
lavori in via Roma e non verrà 
soppressa. Il codice verrà ripro-
grammato quando ci sarà lo spo-
stamento, lì dove avverrà lo spo-
stamento». E sul cantiere in via 
Roma, ha aggiunto che «i lavori 
partiranno il prima possibile». È 
stato invece il consigliere di Ca-

serta Decide, Raffaele Giovine a 
chiedere lumi sulla messa in sicu-
rezza della “Dante Alighieri” do-
po la caduta dei calcinacci: «Ab-
biamo  presentato  due  progetti  
per la ristrutturazione e l’adegua-
mento sismico – ha spiegato l’as-
sessora – speriamo di ottenere i 
finanziamenti necessari. Nel frat-
tempo è stato rimosso tutto l’in-
tonaco della facciata interessata 
proprio per garantire l’incolumi-
tà degli studenti e del personale». 
Ieri, intanto la ditta che si occupa 
di  manutenzione  è  stata  impe-
gnata nel plesso della Ruggiero 
in via Montale, mentre è previsto 
per oggi un ulteriore sopralluogo 
nelle scuole per verificare il fun-
zionamento e l’eventuale sostitu-
zione delle caldaie.

IL QUESTION TIME
Riflettori ieri accesi anche sulla 
riqualificazione dell’ex Onmi in 
viale Beneduce: «Da circa 4 anni 

– ha detto Giovine – attendiamo 
che venga bandita la gara per i la-
vori che trasformeranno l’ex ret-
torato  in  una  Casa  del  sociale.  
Non comprendiamo i motivi per i 
quali  l’iter  amministrativo  non  
sia ancora stato completato. Il ti-
more è che il problema sia di na-
tura politica. Invito gli assessori 
ad accelerare e a lasciare un se-
gno del  loro passaggio  in città.  
Nel caso dell’ex Onmi, c’è tempo 
fino a febbraio, poi si rischia di 
perdere i fondi e di dover dire ad-
dio all’opera». «Non accetto criti-
che  strumentali  –  la  replica  
dell’assessore  alle  finanze,  Car-
mine Lasco – in soli due mesi e 
mezzo questa giunta ha già pro-
dotto decine di atti consultabili  
all’albo  pretorio  e  lasciato  alla  
città una eredità importante per 
il futuro sviluppo economico del 
territorio.  Stiamo  affrontando  
problematiche che non sono na-
te ieri ma che si trascinano da de-

cenni». A tranquillizzare il consi-
gliere e una delegazione dell’ex 
Canapificio, presente in aula per 
un presidio pacifico, è stata l’as-
sessora al patrimonio, Anna Pa-
pa:  «Il  progetto  si  realizzerà.  È  
stato  approvato  l’accertamento  
in entrata dei fondi, poi si proce-
derà con la determina a contrar-
re e a seguire la gara». L’obiettivo 
è far partire i lavori entro genna-
io.  «Ci  auguriamo  –  ha  detto  
Mimma D’Amico dell’ex Canapi-
ficio – che questa giunta riesca a 
consegnare i  locali  ristrutturati  

entro il 2025. Noi continueremo 
a vigilare perché Caserta ha biso-
gno di spazi sociali».
A tenere banco ieri anche le poli-
tiche sociali  con due interroga-
zioni  di  Pasquale  Napoletano e  
Paolo  Santonastaso  (Fdi)  che  
hanno evidenziato la gravità del-
la sospensione, per ben 23 giorni, 
di servizi essenziali quali l’assi-
stenza domiciliare a disabili e an-
ziani, con disagi per 86 famiglie. 
Nel  mirino anche il  ritardo nei  
pagamenti  agli  operatori  delle  
coop.  Grassia,  nell’evidenziare  
che il problema è stato superato 
con l’aggiudicazione di una nuo-
va gara, ha assicurato che «con 
l’accelerazione  impartita  all’a-
zienda speciale sarà possibile già 
da gennaio migliorare l’efficien-
za e la qualità dei servizi. Entro 
novembre verrà portato in consi-
glio il riconoscimento dei debiti 
fuori bilancio per far fronte ai pa-
gamenti  pregressi  dovuti  alle  
cooperative». E in relazione alla 
cronica carenza di personale che 
in questo settore può contare so-
lo su due unità, ha aggiunto: «Il 
Comune  ha  presentato  una  ri-
chiesta per assumere nel 2025 24 
assistenti  sociali  per  gestire  
dall’interno alcuni servizi».
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Minacce a un coetaneo su 
WhatsApp, poi l’affronto in 
strada davanti ad atri ragazzi 
per una ragazza contesa. 
Protagonista della vicenda un 
14enne che ha ricevuto un 
ammonimento dal questore 
Andrea Grassi per gravi 
atteggiamenti di bullismo. 
Un’azione che rientra 
nell'ambito di una serie più 
ampia di provvedimenti 
notificati dalla Polizia di Stato 
di Caserta, nei giorni scorsi, in 
materia di prevenzione. Circa 
100 i provvedimenti adottati, 

tra cui circa 40 fogli di via 
obbligatori, misura di 
prevenzione che obbliga le 
persone socialmente 
pericolose al rientro nei 
comuni di abituale dimora, e 15 
ammonimenti per violenza 
domestica e atti persecutori. 
Tra i provvedimenti fa un certo 
effetto l’ammonimento nei 
confronti del 14enne, che 
prima ha minacciato un 
coetaneo, con messaggi 
WhatsAppa, poi lo ha 
affrontato in strada e lo ha 
schiaffeggiato in presenza di 

altri ragazzi. Secondo quanto 
emerso dall’indagine degli 
agenti della Divisione 
Anticrimine della Questura, il 
movente del violento atto di 
bullismo sarebbe riconducibile 
a motivi di gelosia per una 
ragazza contesa. La possibilità 
di ricorrere all’ammonimento 
nei confronti di ragazzi di età 
compresa tra i 12 ed i 14 anni è 
stata introdotta, nel 2023, dal 
cosiddetto. “Decreto Caivano”, 
che ha già trovato diverse 
applicazioni nel Casertano.
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`Lorito: «Segnalazione fondamentale
alla Federico II aiutati 5mila ragazzi» I RETTORI Gianfranco Nicoletti dell’Università Vanvitelli;

sopra Matteo Lorito della Federico II di Napoli

`Nicoletti: «Nel piano della Vanvitelli
previsto centro di sostegno psicologico»

L’INTERVENTO
DEI POLIZIOTTI
HA SALVATO LA VITA
A DICIOTTENNE
TROVATA IN CASA
CON TAGLI AI POLSI

L’istruzione, gli scenari

IN AULA Ieri il question time

«Lombardo Radice, presto i lavori
ma la primaria non sarà soppressa»

GRASSIA RASSICURA
I CONSIGLIERI
«DANTE ALIGHIERI
IN SICUREZZA»
EX ONMI, APPELLO
AD ACCELERARE

LA MISURA Provvedimento del questore Grassi

Minacce e schiaffi a un coetaneo per una ragazza contesa: ammonito bullo 14enne
Provvedimento del questore


